
Modulo di domanda di accesso alle misure di sostegno finanziario (COVID-19) - FAC SIMILE 
La comunicazione può essere inviata da parte dell’impresa anche via PEC, ovvero attraverso altre modalità 

che consentano di tenere traccia della comunicazione con data certa (Circolare ABI 24 marzo 2020). 

Spett.le

Banca/Ente finanziatore __________

Via _________

___________

pec: _____________________


Oggetto: Domanda di accesso alle misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese 
colpite dall’epidemia di COVID-19 - autocertificazione 

I l sottoscritto ______________________________________, nato a ___________________ i l 
___________________________ e residente in____________________________________, Via 
________________________________n. ________, C. F. n.______________, in qualità di legale rappresentante 
della __________ con sede in __________, C.F., P.I. e Registro delle Imprese n. _____________, 


PRESA VISIONE 

del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (il Decreto) ed in particolare l’art. 56 avente ad oggetto “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”,


COMUNICA 

di voler usufruire delle seguenti misure di sostegno finanziario definite nel Decreto in relazione alle 
esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 385 
del 1° settembre 1993 (TUB) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia:


a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla 
data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi 
accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in 
tutto o in parte fino al 30 settembre 2020;


b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono 
prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 
2020 alle medesime condizioni;


c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali 
agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è 
sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione 
è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che 
assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà dell’impresa richiedere di 
sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.


(barrare la casella desiderata) 
[  ] sospensione della sola quota capitale  [  ] sospensione della quota capitale e della quota interessi


Di seguito comunica i mutui/finanziamenti a rimborso rateale e/o i canoni di leasing per i quali si richiede la 
sospensione:


- mutuo/finanziamento n. ....... di originari Euro …………….

- contratto di leasing n. ……………..


Luogo e data _____________ 	 	 Timbro e Firma _______________________
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A tal fine il sottoscritto, nella spiegata qualità, consapevole delle conseguenze civili e penali in caso di 
dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000, con la sottoscrizione della presente


DICHIARA 

- di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza della diffusione dell’epidemia da 
COVID-19;


- di soddisfare i requisiti per la qualifica di microimpresa, piccola o media impresa, come definite dalla 
Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003; 


- di non avere rate scadute (non pagate o pagate solo parzialmente) da più di 90 giorni;

- che i crediti oggetto di anticipazione per la quale si chiede l’allungamento della scadenza sono certi ed 

esigibili;


E’ ALTRESI’ CONSAPEVOLE 

- che possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 del citato Decreto, le imprese le cui esposizioni 
debitorie non siano, alla data di pubblicazione del Decreto, classificate come esposizioni creditizie 
deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi;


- che su richiesta telematica del soggetto finanziatore con indicazione dell’importo massimo garantito, le 
operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 2 del Decreto sono ammesse, senza 
valutazione, alla garanzia di un’apposita sezione speciale del Fondo di cui all’art. 2, comma 100, lett. a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662;


ALLEGA 

- copia del proprio documento di riconoscimento, in corso di validità.


Luogo e data _____________ 	 	 Timbro e Firma _______________________
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